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A migliaia alla manifestazione per lo sciopero generale 

«Ecco, speriamo che Cos-
siga se ne accorga che qui 
ci sono migliaia di lavorato­
ri stanchi di aspettare, di 
aspettare i comodi di lor si 

• gnori. Stai tranquillo, die 
dal Palazzo qualcuno li sen­
tirà pure i nostri slogan >. 
La piazza del Colosseo, alle 
nove, è già una selva di stri 
adoni e di bandiere. Sono 
tanti, arrivati da ogni parte. 
Dalle fabbriche, dagli uffici. 
dalle scuole, dai quartieri e 
dalle borgate. L'appello lan­
ciato dal sindacato è stato 
raccolto, eccome. Non è de 
magogia, la classe operaia 
romana li vive davvero sulla 
propria pelle i ritardi di que 
sto governo. Innanzitutto coi 
ventimila licenziamenti che 
pesano, come un macigno. 
su decine di fabbriche della 
regione. Ma non è solo que 
sto. In mezzo al corteo, coi 
propri cartelli, coi propri 
striscioni, ci sono centinaia 
e.centinaia di pensionati, che 
chiedono da anni di poter 
vivere decentemente. Ci so 
ne i giovani disoccupati, che 
ancora aspettano le promes­
se fatte dai governanti netili 
ultimi anni, die ancora lot­
tano perché la 285 funzioni 
sul serio. Ci sono i braccian­
ti. supersfruttati e sottopa­
gati. 

Non è soltanto una mani­
festazione sui pre7?i. Dietro 
ogni striscione c'è una storia, 
ci, sono migliaia di operai in 
cassa interazione, c'è la 
paura di rimanere a spasso. 
'« Siamo le prime a esser li­
cenziate per questo siamo le 
più incaz7ate ». gridano le 
donne della ' Confezioni Po 
mezia. che il disinteresse del 
governo Io conoscono bene. 
tiamo a ridere? — dice 
e Beh. che vuoi, che ci met-
una —. Qui, se continua co 
si. tra un po' ci mandano a 
casa. Scrivilo, scrivilo che 
ci siamo stufate dello scari­
cabarile. del balletto dei rin 
vii. E' ora, per la miseria. 
che lassù qualcuno ci dica 
cosa vogliono fare, se vo 

Urlano la loro 
rabbia perché 
« lì dentro » li 

devono sentire 

gliono far mangiare i padro 
ni oppure pensare al destino 
di questo Paese ». Più in là. 
1 lavoratori della Gimac. un' 
altra fabbrica di Pomezia. , 
con 330 operai in cassa inte­
grazione. E' un altro « pez­
zo » di crisi emblematico. 
«A 'sto punto non ci ho più 
dubbi — dice uno —. Il go­
verno ci prende in giro, cer­
ca di sfiancarci. Ma stiano . 
tranquilli che noi non molle­
remo. Guarda, siamo pure 
d'accordo a fare i sacrifici. 
ma che li facciano pure i 
padroni, e che poi alla fine 
servano a qualcosa, a cam- -
biare. Sai quanti sono in Ita­
lia gli operai che rischiano 

di rimanere a spasso? Due­
centomila! ». 

Quando la testa del corteo 
arriva a piazza Venezia, la 
coda non è ancora partita 
dal Colosseo. Davanti agli 
sguardi, prima perplessi e 
poi (chissà perché) divertiti 
degli stranieri, partono slo­
gan duri. « Aumentano i 
prezzi, aumenta la benzina. 
governo Cossiga. governo di 
rapina » urlano a piena voce 
le operaie della Confezioni 
Pome-Ma. Sono le più com­
battive. e il perché lo si ca­
pisce al volo. « E' ora. è ora 
di cambiare..t ». ritmano un 
po' tutti. Anche questo è un 
segnale: è il seano che la 

forza del movimento sinda­
cale non s'è incrinata, che 
sono tanti quelli che voglio­
no sul serio cambiare le 
cose. ' ' 

La stessa combattività de- i 
gli operai non c'è tra i pen­
sionati. Ma dai loro volti e 
dai cartelli che portano, si 
capisce benissimo che la lot­
ta è la stessa; contro chi li 
ha sfruttati prima e vuole 
sfruttarli anche adesso. 
«. Prendo 120 mila lire al me 
se — dice uno — siamo io e 
mia moglie, paghiamo l'af­
fitto. mi spieghi tu come fac­
cio a andare avanti? Ecco. 
sono stanco, sono un relitto. 
eppure mi arrangio, ogni tan­
to faccio Qualche lavoretto. 
Per due soldi, sì. ma servo 
no. eccome, per campare un 
po' meglio ». Accanto, un'al­
tra storia: e Io ne prendo 
duecentomila di pensione. 
ma ho lo sfratto in corso. 
le case non si trovano nem 
meno con il lanternino. Mi 
dici tu dove vado a sbattere 
la testa? Voelio vedere se 
Cossiea sarebbe capace di 
camorre con ouesti due sol 
di. Qui quando hai naaato 
affitto, luce, gas e telefono, 
ti rimangono gli spiccioli per 
le caramelle ». 

Il corteo è arrivato a San 
ti Anosfnli Parlano Bruno 
Giachi. Piero Polipori e Gior 
pio Liveroni. d«*lla federa­
zione unitaria Ma quando i 
comici finiscono c'è ancora 
gente che arriva e l i nia77.a 
è e'v\ strarolma. Gli slogan 
continuano a risnonare. sot ' 
torneano con forra le fri"=i 
pronnnriatr» dal Dalco AHe 
undici e mev^a è tutto finito 
La g#>nte ni*"1" nì^no rie'ini-
sco lo 4 nrp dì scinoero «fin 
no n*»r «*oec*>r'\ * Chiesi 
rnni'è â Hnta nolle altro Ht-
*à7 ». si domano*» no nnei"»io 
Oui è nndnta bene. -«Ma 
non finisce così — ammo 
nisce uno — se il eovorno 
non si muovo soenriVrc«o 
ancora in nfa??a. anche do 
mani «" è nô os«=prin ». 

Pietro Spafaro 

Con i termosifoni spenti gli inquilini IACP di via del Commercio 

Pagano 40 milioni all'anno 
ma le case restano al freddo 

Nel '78 per un mese e mezzo senza ri scaldamento - Oggi le due caldàie so­
no fuori uso - La ditta appaltatrice non assicura l'efficienza dell'impianto 

«Scriva, scriva... paghiamo 
40 milioni l'anno per sta­
re al freddo, e qui è pie­
no di veccni e bamomi ». Uli 
inquilini delle case dell'IACP 
di .via del Commercio li. al­
l'Ostiense, sono sces. tutti sul 
cortile, chi in vestaglia, chi 
col pupo in braccio, chi col 
mestolo in mano, tutti ugual­
mente desiderosi di parlare, 
protestare, imprecare. 

«Come si fa a resistere 
dentro casa con il freddo di 
questi giorni? E pensare che 
l'impianto, nel 1968 ce lo sia­
mo pagato noi e versiamo 
ogni mese dalle 10.500 alle 

' 18.000 lire, a seconda del 
"taglio" dell'a ppartamento 
più il conguaglio alla fine 
dell'anno». Facendo una me­
dia approssimativa e molti­
plicando la cifra ricavata per 
duecento (tanti sono gli ap­
partamenti) vengono fuori. 
appunto, 40 milioni che la 

Jacorossi. la ditta appalta­
trice per il monumento e 
la manutenzione dell'impian­
to, intasca annualmente. «E 
ogni anno si ripete puntual­
mente la stessa cosa — dice 
una signora — l'impianto di 
riscaldamento viene acceso 
con ritardo sui tempi previsti 
e se si rompe rimaniamo 
giorni e giorni al freddo: nel 
1978 abbiamo passato cosi ben 
43 giorni >>. 

Questa volta un sopralluo­
go pare abbia accertato che 
tutte e due le caldaie sono 
fuori uso, una per un gua­
sto delle tuba-ure, l'altra per 
il serbatoio che perde: «Pen­
si che sabato scorso la Ja­
corossi ha scaricato 350 litri 
di gasolio che sono tutti fuo­
riusciti dal contenitore». 

Intanto, l'ultima e unica 
volta in cui sono state acce­
se le caldaie l'edificio ha ri­
schiato di andare a fuoco 

perché mancava l'acqua 
« Pino a qualche anno fa 

la Jacorossi manda/a un fuo­
chista sia per l'accensione 
che per il controllo degli im­
pianti — incalza ancora un 
altro — ora con la scusa che 
c'è la centralina automatica 
nessuno garantisce la effi­
cienza del riscaldamento. Ve­
ramente la ditta scarica le 
responsabilità sull'IACP, al-
ferm.irdo che l'istituto gli è 
debitore. Noi non sappiamo 
niente: l'unica cosa certa è 
che in questo lotto a tutto 
ottobre nessun inquilino era 
moroso. 

L'atmosfera intanto si è 
scaldata (almeno quella!): 
gli uomini sono tornati dal 
lavoro e uniscono le loro voci 
a quelle delle mogli. Ognuno 
ha la propria storia da rac­
contare: i disagi, l'affolla­
mento ne?li appartamenti le 
spese che hanno affrontato 

per ristrutturare, costruire 1 
bagni. Al di sopra di tutto il 
gelo che li accoglie quando 
tornano stanchi dal lavoro. 
« Io sono vecchia — dice una 
donna — e una polmonite, a 
questa età può essere fatale. 
E non voglio morire per la 
mancanza di riscaldamento 

Ce poi la questione dei 
tempi. Ammesso che queste 
benedette caldaie riescano ad 
essere accese. «Fino a quan­
do non vanno in pressione. 
il calore non arriva agli ul­
timi piani e poiché dal 16 
novembre alla fine del mese 
l'orario di accensione previ­
sto va dalle 15 alle 21. non 
si riesce a scaldarsi che alle 
cinque del pomeriggio. «Per­
ché per tutti gli altri con­
domini il tempo massimo 
di riscaldamento è di 12 ore 
mentre per noi è solo di set­
te? » si chiede un altro in­
quilino. 

Vogliono un rincaro di 265 lire per il pane calmierato e di 150 per le rosette 

I panificatori tornano alla carica: 
remo la ciriola 745 lire al chilo? 

Sostengono che sono aumentati i costi di produzione - Otto mesi fa l'associazione di categoria 
si era impegnata a non « ritoccare » i prezzi - La decisione ora spetta al comitato provinciale 

Continua il presidio all'ENI 

Uri documento 
di parlamentari 

per Pomezia 
> « i t 

Chiesto un incontro urgente con il go­
verno per ì lavoratori delle Confezioni 

Lavoratori e lavoratrici della Confezioni 
Pomu/ia rimarranno a picchettare la .sede 
dell'Eni all'Eur Tino a quando non ottcrran 
no di incontrarsi col ministro delle Parte­
cipazioni statali e con quello del Lavoro. 
Fino a quando, insomma, il governo non 
darà ascolto a quanto operai e organizza 
zioni .sindacali hanno da dire sulla loro fan 
brica. La trattativa per vendere lo stabili 
mente alla ditta Club Roman Fashion e al 
signor Centi è stata portata avanti fino ad 
oggi senza nessuna consultazione coi lavo 
ratori. Anzi, il nuovo padrone si è affret­
tato. il giorno stesso del suo arrivo, a de 
nunciare alcuni dipendenti, per giunta rap­
presentanti sindacali. >. , 

Dopo un incontro a Montecitorio con par­
lamentari di De. Pei. Psi. Psdi e Pdup han­
no ottenuto che i rappresentanti dei partiti 
chiedessero urgentemente ai ministri com­
petenti di convocare subito le parti, sinda 
cati e Eni Lanerossi. I parlamentari hanno 
anche chiesto l'urgente intervento del co 
verno per far recedere l'Eni dalla sua de­
cisione unilaterale di svendita dello stabili 
mento di Pomezia. e di creare le condizioni 
per la ripresa dell'attività produttiva, an­
che per evitare ulteriori tensioni fra i la­
voratori. > 

Fissato un incontro per il 26 

La Gepi si decide 
a rispondere 

sulla Domizia 
Un odg sulla situazione della fabbri­
ca presto alla Regione e al Comune 

Hanno manifestato per tutte le quattro 
ore di sciopero sotto la sede della Gupi i 
lavoratori e le lavoratrici della Domizia, la 
fabbrica di maglieria della Tiburtina che da 
tempo attende di conoscere dalla finanzia­
ria pubblica i progetti per il risanamento 
e la ristrutturazione. Una delegazione di par­
lamentari, rappresentanti della Regione, con­
siglieri comunali e regionali del Pei e del 
Pdup, rappresentanti sindacali, membri del 
consiglio di fabbrica è stata ricevuta dalla 
Sezione Abbigliamento della Gepi ed ha ot­
tenuto per il 26 novembre un incontro con 
la direzione generale. Per questa giornata 
le lavoratrici della Domi?ia hanno subito in­
detto una manifestazione: nel frattempo con­
tinuano a ' presidiare lo stabilimento della 
Tiburtina. Le forze politiche che erano ieri 
con le lavoratrici in lotta si sono impegnate 
a presentare un ordine del giorno sulla si­
tuazione della Domizia nelle prossime se­
dute dei consigli comunale e regionale. 

La Gepi infatti oltre a sottrarsi al con­
fronto con i dipendenti sulle prospettive del­
lo sviluppo e dell'occupazione della Domizia, 
viene meno anche al suo preciso dovere di 
fare conoscere alla Regione che cosa intende 
fare per la ripresa della produzione, che è 
ormai agli sgoccioli. 

La protesta degli inquilini IACP di via del Commercio 

Un'assemblea fatta solò per provocare 
Si sono trovati in pochi, ma non hanno 

rinunciato 'ugualmente a svolgere la loro 
opera di provocatori. Durante le quattro ore 
di sciopero, indette dai sindacati confede­
rali, ieri mattina al Policlinico si è svolta 
una assemblea (poche decine di persone) in 
detta dal a collettivo », una delle tante si 
gle dietro cui si nasconde l'autonomia ope 
raia. Durante l'assemblea, l'aula magna del 
l'ospedale- è stata insozzata con ignobili 
scritte del tipo: a Daniele (si tratta di Da­

niele Pifano arrestato due settimane fa per­
ché, trovato in possesso di una micidiale ar­
ma xla guerra, ndr) libero» e «l'autonomia 
non si arresta». 

Al termine delle quattro ore di sciopero 
una decina di dipendenti del Policlinico, 
ai quali si sono aggiunti altri studenti, so­
no andati a in delegazione» al quotidiano 
« Lotta Continua ». in segno di « solidarietà 
— come hanno detto — con gli studenti che 
l'altro giorno ne hanno impedito l'uscita». 

I panificatori tornano alla 
carica. Dopo che la richie­
sta di aumentare il prezzo 
«'ella ciriola, un mese fa. era 
stata bocciala dal comitato 
provinciale prezzi, adesso ci 
riprovano Vogliono un rinca­
ro di 150 lire per la rosetta 
e di 2G5 lire-per la ciriola. 

Questo significa che. se pas 
sera la manovra dell'orga­
nizzazione dei panificatori. 
pagheremo 745 lire per un 
chilo di ciriole e 950 lire per 
un chilo di rosette. Una bel­
la « stangata ». insomma. 
Tutto sta ora al comitato 
prezzi, se intenderà conce­
dere uh aumenti richiesti o 
se (come ha fatto a otto­
bre) li boccerà. Se 1 rinca­
ri passassero sarebbe un 
altro duro colpo ai consumi 
più popolari, anzi, special­
mente nel caso della cirio­
la. al consumo popolare per 
eccellenza. Staremo a vede­
re come andrà a finire il 
« braccio di ferro ». 

Ma intanto vediamo bene 
i motivi di questa « corsa 
all'insù ». I panificatori dico­
no: i costi di produzione au­
mentano vertiginosamente, la 
scala mobile è scattata di ot­
to punti, il prezzo del com­
bustibile è salito del 6 per 
cento, la farina costa 700 li­
re in più al quintale. Dunque. 
noi aumentiamo il prezzo di 
rosette e ciriole. Ma. chie­
diamo. tutto questo vale dav­
vero un rincaro di ben 265 
lire per la ciriola e di 150 
lire per la rosetta, già au-

l mentata di 80 lire a marzo? 

I senza tetto 
occupano 

per un'ora 
il Campidoglio 

Sempre a marzo il comi­
tato piezzi ricevette assicu­
razioni' dai panificatori che 
il prezzo della rosetta (salito 
a 80J lire) non sarebbe sali­
to per almeno sci mesi. A 
settembre, puntualmente, ar­
rivò la prima richiesta: 735 
per la ciriola (155 in più) 
e 945 per la rosetta (145 in 
più). 

In questo quadro, non cer­
to « brillante ». non manca­
no le minacce, velate o me­
no. O varate gli aumenti 
— ha detto il presidente dei 
panificatori Lucci — oppure 
sospendiamo la produzione 
della ciriola. Se non si ot­
terranno risultati concreti 
— dice — si potrebbe anche 
arrivare a uno sciopero del­
l'intera categoria. E questo. 
perché i panificatori sono esa­
sperati. Per domenica intan­
to è prevista un'assemblea 
dell'organizzazione durante 
la quale saranno decise le 
« forme di lotta ». 

Insomma, i panificatori so­
no decisi a tutto, pur di ot­
tenere gli aumenti richiesti. 
E questo chiaramente contro 
le esigenze della gente, co­
stretta. ogni giorno, a fare 
i conti con rincari a più 
non posso, quelli decisi dal . 
governo e quelli prospettati 
(in continuazione) da altre 

parti. E poi: stiamo certi che 
ora. ancora di più, il pane 
calmierato (cioè la ciriola) i 
comincerà a scomparire dai 
banchi degli alimentari, co 
me d'altra parte, sta succe­
dendo da un po' di tempo. 

E' durata meno di un'ora 
ieri mattina l'occupazione del­
la sala consiliare del Campi­
doglio da parte di una decine 
di famiglie di senza tetto Si 
tratta di quelle stesse fami­
glie che aderiscono a una 
organizzazione che si autode-
finesce «movimento di lotta 
per la casa » che la settima­
na scorsa erano state sgom­
berate dal palazzo dell'ex 
Gii a Montesacro La mani­
festazione di protesta ieri 
mattina è stata sospesa quan­
do il pro-sindaco Benzeni e 
l'assessore Bencini hanno ac­
cettato di contrarsi con una 
delegazione degli occupanti 

- L'incontro (durante il qua­
le i rappresentanti del «mo­
vimento di lotta» hanno ri­
confermato le loro false «ac­
cuse» alla giunta comunale 
incolpa a sproposito di aver 
facilitato l'intervento della 
polizia a Mnotesacro) se non 
è riuscito a trovare un punto 
d'accordo fra le parti è ser­
vito per riconfermare l'impe­
gno della giunta capitolina 
sul delicato problema della 
casa a Roma 

Li sfrattano 
dalla tenuta 
per costruire 
quattro ville 

' Stavolta l'ingiunzione di 
sfratto è per una piccola te­
nuta agrìcola, o meglio per 
la donna che la coltiva da 35 
anni e per i suoi figli. La te­
nuta è un pezzetto di verde 
di via dei Gonzaga, all'Au­
relio. Mezzo ettaro di terra 
coltivato a ortaggi e assedia­
to tutt'intorno dalle palazzi­
ne. Più di un anno fa terra e 
fabbricati (una palazzina a 
due piani, una casetta e due 
serre) sono stati acquistati 
da un avvocato che adesso 
rivuole tutto indietro per co­
struirci sopra quattro ville 

Dopo corsi e ricorsi In tri­
bunale, l'avvocato — forte an­
che delle sue conoscenze — è 
riuscito a ottenere l'ingiun 
zione di sfratto e adesso An­
na Maria Panavano e figli 
se ne debbono andare. Ades­
so, subito, stamattina. Pro­
prio per stamattina è previ­
sto l'arrivo dell'ufficiale giu­
diziario e degli agenti del 
commissariato Aurelio per 
rendere esecutivo lo sfratto. 
Se tutto andrà come chiede 
e pretende l'avvocato, sparirà 
uno degli ultimi pezzi di ver­
de della zona 

Domani 
dibattito 

su Regioni 
e Terza Rete 

m Cultura, informazione e 
terza rete» è il tema di un 
incontro dibattito organizza-

, to dalla «riunta regionale do­
mani alle 9.38 al Jolly Hotel 
di Corso Italia. Sarà discus­
so. fra l'altro, il contributo 
che le Regioni possono offri­
re ad una informazione e pro­
grammazione culturale decen­
trata. La Terza Rete dovreb­
be partire il 15 dicembre pros­
simo. 

I lavori saranno aperti do­
mani da Paolo Ciofi vice­
presidente della giunta regio­
nale; sono previste numerose 
relazioni, fra le altre quella 
del'direttore della sede Rai 
del Lazio. II presidente della 
giunta regionale. Giulio San­
tarelli. concluderà i lavori. 

Assemblea 
delle donne 
comuniste 
sui servizi 

Sabato alle 9. all'Hotel Leo­
nardo Da Vinci assemblea re­
gionale organizzata dal co­
mitato regionale del PCI del 
Lazio su «Condizione fem­
minile e politica dei servizi. 
Una battaglia delle donne 
per la parità ed il cambia­
mento». Ci saranno te intro­
duzioni di Leda Colombini, 
assessore resionale agli enti 
locali, di Franca Prisca as­
sessore al personale del Co­
mune. di Pasqualina Napole­
tano. responsabile femminile 
d*»lla federazione romana del 
PCI e di Angela Giovagnoli. 
deputato al Parlamento. Con­
cluderà l'assemblea alla qua­
le sono invitate tutte le don­
ile comuniste elette negli en­
ti locali Maurizio Ferrara. 

Così domani 
il « block out » 

programmato 
nei quartieri 

Domani black-out di circa 
tre minuti in numerose zone 
di Roma per il piano di emer­
genza di Enel e Acca. Alle 
7,30 mancherà la corrente 
nel quartiere di Primavalle e 
nei quartieri e nei suburbi 
dell'Aurelio e del Trionfale. 

Alle 9. invece, interruzioni 
'di corrente nel quartiere 
Europa e nei suburbi del Por-
tuense e del Gianicolense. 
Alle 10J3O interruzione di cor­
rente. sempre di circa, tre mi­
nuti a Lido di Castel Fusano, 
e nelle zone di Castel Fusa­
no. Acilia Nord. Acilia Sud, 
Fregene, Casal Palocco. Ostia 
Antica. Isola Sacra. Fiumici­
no. Ponte Galena. Maccarese 
Sud. Maccarese Nord,'Castel 
di Guido, Torrimpietra. Po­
lidoro. Cosciotti. Santa Maria 
di Galeria, Ottavia. Cesano. 

• ROMA 
ASSEMBLEA CITTADINA 

CON CIOFI E COSSUTTA 
Giovedì 22 Novembre alle 

era 17.30 « convocai* nel 
' teatro dalla Federai one l'as­

semblea cjttad'na sul tema: 
* Iniziativa dei comunisti ro­
mani per la fine della se­
conda lef.slatura reg:onale, per 

• il bilancio reo'onale 1980 t 
per la rood'hea dei decreti 
fini tu? ari del governo ». 

Introdurre il compagno Pao­
la Ciofi. vice pres'dcnte del­
la giunta regionale del Lane. 
Concluderà il compagno Ar­
mando Cotsutta, della direzio­
na, responsabile nazionale del­
la sezione Enti Locali. L'eitem-

• Me* è aperta a rutti gli iscritti. 
In pericolare sono invitati 

• partecipare il gruppo consi­
liare capitolino, i consiglieri dì 
circolinone, i componenti dei 
comitati politici di circoscri-
t'one. i segretari delle sezioni. 
A W I M > A L I ! SEZIONI 

ripartito! 
Presso la Segreteria del Di-

part.mcnto problemi dell'orga-
nizzaz'one e della vita del 
Partito della Federazione, e in 
ventri* il nuovo statuto del 
Partito formato tascab le ap­
provato dal XV Congresso a 
L. 150 a copia. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO FERRARA ALLA SCIO-
LARI: alle 12 incontro con il com­
pagno Maurizio Ferrara, segretario 
del • Comitato Regionale e mem­
bro del C C 

NUOVA TUSCOLANA alle 18,30 
(Fredda); AURELIA alle 18 (lem­
bo); MAZZINI alle 20,30 (Spe­
ranza); ALBERONE alle 18 con­
vegno (Vitlle-P Franchi); TORRE 
MAURA alle 17.30 (Corchilo); 
NUOVA GORDIANI alle 18 (Tu-
ve); TOR TER TESTE alte 17.30 

• Attivo operaio (Borgna); TORPI-

GNATTARA alle 17.30 (Tozzctti); 
PORTONACCIO alte 18 (Dama); 
TORRE SPACCATA alle 17.30 (Ca­
talano); SUBAUGUSTA «Ile 18 

(Maderchu; PORTA MAGGIORE 
a'Ie 18 (Matteoti); ALBUCClONE 
alte 18.30 (P.ccoli); BAGNI DI 
TIVOLI alle 19 (Montino); MAR-
CELLINA alle 20 (Gasbarri); LAN­
CI ANI alle 19 (Gianx'racusa); IP­
POLITO NI EVO alte 18.30 (Fio­
ritilo) . 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — I l o r e alle 
16,30 a Salario riunione sul bol­
lettino (Dalla Negra); IV circ: 
alle 17.30 a Valmelaina coord De­
mento luoghi dì lavoro; X V I I I 
circ: alle 18 a Valle Aurelia at­
tivo saniti (Coscia); COLLEFER-
RO alle 18,30 a Palestrina attivo 
ULS (Caaiotti Penaci); CIVITA­
VECCHIA alle 17.30 a e Curie! » 
attivo distretto scolastico (Bernar­
dini); XV circ: alle 18 in seda 
riunione urbanìstica (Canestrarì-
Guerrìnì); alle 17 al Trullo con­
vegno riforma scuola inedia supe­
riore (De Gregorio). 

Concorso 
per rassunzione 
di 180 autisti 

all'Acotral 
180 nuovi autisti vorranno 

assunti dall'AcotraL l'azienda 
regionale dei trasporti. Lo ha 
deciso - ieri la commissione 
esaminatrice che ha indetto 
un apposito concorso. 00 dei 
nuovi assunti Terranno utiliz­
zati nell'area nord della re­
gione. 120 nell'area sud. Oli 
interessati possono avere ul­
teriori informazioni *elefondo 
direttamente all'AcotraL 

Con queste assunzioni l'Aco-
tral intende risolvere almeno 
in parte le forti carenze di 
organico, una delle cause 
principali dei ritardi e del 
disservizio ancora esistenti su 
alcune linee della regione 
Come è noto la legge Stam-
mati impedisce rassunzione 
di nuovo personale nelle 
aziende municipali e regio­
nali ma non impedisce di 
reintegrare i posti lasciati 
vuoti da chi ha abbandonato 
il lavoro per raggiunti limiti 
di età o per altri motivi. Nel 
solo 1979 i lavoratori che han­
no lasciato l'azienda sono 
stati più di 350 

La zona sud del Lazio (so­
prattutto alcune linee della 
provincia di Latina) è forse 
la più danneggiata dalla ca­
renza di autisti I 130 nuovi 
lavoratori che vi verranno de­
stinati potranno risolvere al­
meno in parte il problema 

Latto 
• E* morto il compagno Elio 
Orlandini, della sezione Ita­
lia. Al familiari le fraterne 
condoglianze della Sezione, 
della Cellula Istituto Superio­
re Sanità e óeWVnità. I fune­
rali si svolgeranno domani 
alle 9 alla basilica San Lo­
renzo. 

Lettere alla cronaca 

Da noi 
il « black-out» 
è ininterrotto 

Cara Unità. « 
ti scrivo per protestare. 

anche a nome di altri citta­
dini. perchè nella nostra 
strada siamo costretti spes­
so a vivere al buio. Abito in 
via del Dragoncello, nella 
zona nord di -Acilia e da 
queste parti la luce elettrica 
va e viene. Siamo sempre 
sotto la minaccia del «blacK 
out a! Almeno due volte a 
settimana lungo le strade 
non c'è illuminazione e si 
verificano interruzioni con­
tinue della corrente persino 
dentro le case. Noi abbiamo 
fatto già numerose proteste 
presso l'Acea, ma senza al­
cun risultato. Ci rispondono 
sempre che l'intera zona è 
in bassa pressione e che non 
possono neppure attuare il 
servizio di emergenza. Pino 
a quando dovremo aspettare 
una soluzione definitiva? , 

, Lettera-firmata 

Un proprietario 
. che tiene sfitti 
54 appartamenti 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di citta­

dini di via delle Nespole, al 
quartiere Alessandrino. Vo­
gliamo denunciare, all'opi­
nione pubblica e agli organi 
istituzionali, il comporta­
mento irresponsabile del pro­
prietario degli appartamenti 
in cui viviamo. Il signor An­
tonio Riccitelli. questo è il 
suo none, olire a costrin­
gerci vA abitare in case pri­
ve il fogne (per ciò lo ab­

biamo denunciato all'ufficio 
di-igiene). >si permette il 
lusso di tenere ben 12 ap­
partamenti sfitti nelle due 
palazzine in via' delle Ne­
spole 226. Vista la gravosa 
situazione della casa a Ro­
ma. con numerose famiglie 
sfrattate e in cerca di al­
loggio. abiamo organizzato. 
insieme alla sezione del PCI. 
una manifestazione e un cor­
teo nel quartiere, per denun­
ciare - tutto questo. Siamo 
cosi venuti a conoscenza che 
esistono altri sette apparta­
menti sfitti, in viale Ales­
sandrino 477. e altri 35 in 
via della Cerquetta 43. nel 
quartiere La Storta, sempre 
di proprietà del Riccitelli. 
Poiché è molto ingiusto dal 
punto di vista sociale, so­
prattutto nelle zone popola­
ri. che vi sia gente senza 
case e case senza gente, noi 
Tacciamo due proposte: che 
il signor Riccitelli affitti su­
bito a prezzi di equo canone 
i suoi appartamenti sfitti: 
che il Comune Intervenga 
per utilizzare traesti alloggi 
per colobo eh" ne hanno bi­
sogno. E ci impegniamo a 
proseguire la nostra azione 
di lotta e di denuncia insie­
me con tutte le forze poli­
tiche e democratiche del 
quartiere. 

71 comitato dei cittadini 
di via delle Nespole 226 

Semaforo 
matto in 

via Val d'Aosta 
Cari compagni, 
approfitto di questa ru­
brica per segnalarvi la 

-s pessima utilizzazione del 
semaforo, ohe regola il 

traffico di via Nomentana 
(all'altezza del ponte sul­
la ferrovia) con due tra­
verse laterali: via Val 
D'Aosta, via Val Brembra-
na. , 

Tutto procede normal- -
mente quando il segnale 
è di verde per le macchi­
ne che percorrono via No­
mentana. Quando invece 
il segnale diventa rosso 
per gli automobilisti che 
percorrono la via sopra­
citata, avviene una stra­
na regolamentazione. Gii 
automobilisti provenienti 
da Montesacro e che vo­
gliono girare per via Val 
Brembana possono farlo. 
poiché il semaforo con 
una apposita freccia ver- ' 
de indica la possibilità di 
girare a sinistra. Non al­
trettanto viene permesso 
alle macchine provenienti 
dal centro e che vorreb­
bero girare a sinistra per 
via Val d'Aosta, cosa che 
potrebbe avvenire con la 
massima facilità, visto che 
in quel momento gli auto­
mobilisti che percorrono 
via Nomentana sono bloc­
cati dal semaforo rosso. 

Cioè si potrebbero ave­
re due svolte a sinistra si­
multanee. La cosa allegge­
rirebbe di molto il traffi­
co sulla via Nomentana 
con direzione Montesa­
cro, che nelle ore di pun­
ta è pesantissimo, consen­
tirebbe ai numerosi abi­
tanti di una zona vastis­
sima di poter svicolare 
prima, senza creare proble­
mi, cosa che invece pun­
tualmente accade, dovendo 
questi ultimi girare in una 
delle tante traverse di 
via Nomentana. 

Antonio De Angeli* 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tem­

perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 13; Fiumicino 
15 gradi: Latina 14; Viter­
bo 9; Fresinone 10; Civita­
vecchia 13. Per oggi si pre­
vede: cielo sereno o poco 

• nuvoloso. 
NUMERI UTILI - Cara­

binieri: pronto intervento 
212.12L - Polizia: questura 
4586. Socio*so pubblico: 
emergenza 113; Vìgili dal 
fuoco; 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 

- Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 33005L San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 

1480158; Centro antidroga: 
736706; Pronte soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dalo ACI: 116. 

FARMACIE - Queste rar-
. macie effettuano il turno 

notturno: /Baccea: via E. 
Bonifazi 12; Essjuilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Penta Mihrio: pwzza P. Mil-
vk» 18; Prati. Trionfale, Pri­
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castra Prete-
rio, Ludovici: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Traetevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
oantica 2; Appiè Latine, 
Tuscotano: piazza Don Bo­
sco 40, 

Per altre informazioni sul­

le farmacie chiamare i nu­
meri 1921 - 1922 - 1923 • 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Da­
ria Pamphili, Collegio Ro­
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palai-
za Barberini, via IV Fonta­
ne 13, orario: feriali 9-14, fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Madama, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco­
ledì, venerdì 830-1330; gio­
vedì e sabato 1430-19,30; do­
menica 9,30.13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-1230; 
1430-17. Chiusa sabato e do­
menica. Museo Antiquarium 
Forense e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
1530; domenica 10-13. Chiu­
so il martedì. Musso nazio­
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi­
tolini e Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
2030-23. Chiusi il lunedi. 
Museo Nazionale delle Arti 
e delle Tradizioni Popolari. 
piazza Marconi 10 (EUR). 
Chiuso per restauro. Musso 
Nazionale di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9, ora­
rio: t-14. Festivi 9-13. Chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
Remane, viale Terme di Dio­
cleziano. orario: 930-14 Fe­
stivi 9-13. Chiuso il lunedì. 


